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Lecoin, il nostro vecchio compagno fran-
cese Lecoin, I'ha seritto in tutte lettere:
“Anche se mi fosse provato che i giovani
di 17 a 20 anni che si stanno arrestando
in questo momento in Italia, fossero vera-
mente colpevoli dell’attentato, 1i difenderei
lo stesso come non colpe\oh. (Liberte’,
gennaio 1970.)

Ben detto! E’ la voce‘chiara e franca di

un uwomo che fa parte della nostra famiglia
da 65 anni; che lafferma dopo avere esa-
minati minuziosamente i fatti e dopo es-
sersi chiesto come tutti noi a chi codesto
delitto poteva essere utile; ¢’ la voce onesta
dell'uomo che parla dopo avere intimamente
espresso il suo forte dubbio sulla respon-
sabilita’ anarchica e suffragata codesta
mancanza di responsabilita’ con tante evi-
denti ragioni; e infine la voce umana del-
Puomo delle cento battaglie che ricorda gli
avvenimenti passati nei quali si erse vo-
lontariamente a difensore delle vittime: av-
venimenti in cui sovente si tento’ falsanien-
te di gettare la responsabilita’ su compafrm
nostri con false testimonianze gia’ antece-
dentemente preparate. E che qualche volia
purtroppo, nonostante tutti gli sforzi fatti
per salvarli, riuscirono ad inviare compagni
alla ghigliottina o alla Guiana, negli erga-
stoli o sulla sedia elettrica, come, ultime
grandi vittime, Sacco e Vanzetti.
" Ed €’ la voce chiara ed onesta dell’'uomo
che prendendo ad esempio se’ stesso, di-
chiara zalto tufio quanto abbiamo diritto di
rimproverare a questa societa’ matrigna che
ci ha allevati; che ricorda che cosa gli anar-
chici degni di questo nome debbono all’a-
narchismo come miglioramento acquisito, e
che tiene a far comprendere agli ignari
quanto possa esser facile a chi non ha cuore
saldo e vista acuta, specialmente negli anni
;giov(mi‘i imboccare vie traverse o cadere
in agguati orditi da leatomntl di profes-
mone

Ci si comprenda bene: se noi facciamo

qui nostra la voce di Lecoin, non €’ certo

per . scindere responsabilita’ che d’altronde
sappiamo di non avere — come del resto
pensiamo mon vi abbia affatto pensato
li —, ne’ tentare di nascondere la mano
che non ha scagliato alcun sasso. Faccia-
mo nosira la voce di Lecoin, come quelle
degli aliri ecompagni d’Italia, di Francia e
di ogni parte del mondo, al fine di far blocco
assieme a tutti gli onesti della nostra fa-
miglia, contro i bugiardi e i falsari, che
tutto fa pensare abbiano ordito un com-
plotto amazo a monte, tentando poi di get—
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Un blocco n*orale e una voce unanime che
non ha niente a che fare con assurde e ipo-
tetiche unioni fisse, convinti come siamo
della lore perfetta inutilita’. Ma un saldo
blocco marzle con tutti coloro che han com-

preso l'alie valore dell’anarchismo e che ne
han dato . .va, e che esclude chi ridicol-
mente o i .auamente ka creduto che anar-
chismo nitichi sberci e grida vuote di

senso, pese da circo equestre, combutte con
formazioni ibride di maoisti, guevarristi, si-
tuazionisti e tutti gli “isti” del mondo usciti
fuori in questi ultimi tempi, che uniti agli
altri “isii” che sono 1 comunisti ufficiali,

-sono stati erroneamente creduti il fior fiore

del rinnovamento del mondo, e che invece
altro nom sono che i germi delle nuove for-
me di autorita’ inquisitoriale di domani. In-
fine in mna parola sola: un blocco di veri
anarchici. E un blocco di piena solidarieta’
morale con 1 “suicidati” come Pinelli, senza
curarci affatto dell’etichetta postuma ed
errata dindividualista che si e’ voluti af-
fibbiargli, chi sa poi il perche’.

Per aliro, non si tratta affatto di pole-
mizzare seioccamente sul valore positivo o
negativo dell’atto individuale o del terrori-
smo. Naz e’ guesta ne’ la sede ne’ il mo-
mento. Ne’ si tratta naturalmente di rin-

megare messuno, ne’ aleun atto compiuto nel

passato da quei compagni, tali i Vaillant
¢li Henry e tutti gli altri, che ne assun-
sero altamente la responsabilita’ e che pa-
garono fieramente in faccia ai plotoni di
esecuzione, alla ghigliottina, allo spettro
della Guiana e a quello degli ergastoli. Si
tratta di ben altro. Si tratta, come ha ben
detto Mantovani, non tanto di difenderci
bensi’ di accusare. E non solo di accusare
chi ha organizzato il fatto, ma che anche
difende una societa’ di orrori e di vergogne.
Di accusare tutti i colpevoli: dai grandi ai
piccoli, dagli sfruttatori agli sfruttati, dalle
canaglie agl'imbecilli, che specialmente in
questo momento gli han fatto coro e rive-
renza. :

Di accusare chi ha creduto utile far
esplodere una bomba perfezionata nella sede
della Banca di Milano, bomba che proba-
bilmente avrebbe dovuto preludere al nuovo
inizio di un vasto piano di sovversione che

- doveva portare gli uomini del rinnovato fa-

scismo al potere, come circa cinquantanni
or sono vi porto’ il triste womo @i Predap-
pio, dopo l'esplosione della dinamite prepa-
rata e teleguidata fino sulla soglia della
porta del Teatlo Diana.



